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La legge ancora latitante 
per il lavoro a domicilio 

Il punto sulla cituazione in un'assemblea organizzata dal PCI a Civitanova - Nelle provin
ce di Ascoli e Macerata oltre 20.000 lavoranti a domicilio - Le « malattie professionali » 

L'iniziativa promossa dal Comune di Ancona 

Sull'abusivismo incontro 
sindacati-imprenditori 

ANCONA — Promosso dalla 
amministrazione comunale di 
Ancona si o svolto a palazzo 
del Popolo un incontro t ra 
s indacat i e imprenditori per 
esaminare il grave fenomeno 
dell'abusivismo e del lavoro 
nero. Effettuazione di un'in
dagine conoscitiva, impegno 
verso i par lamentar i marchi 
giani per sollecitare l 'appio 
vazione di proposte di legge 
che regolam-'ntino per il me
glio la complessa materia, 
coinvolgimento dell'ispet torà 
to del lavoro, un più accen 
tua to impegno di tut t i per 
controllare maggiormente i 
propri dipendenti evitando 
casi di doppio lavoro: ceco 
le proposte concrete scatu
r i te al termine della riunione. 

Nell ' introdurre il dibat t i to . 
l'assessore alle at t ivi tà eco 
nomiche Giuliano Calabrese 
ha sottolineato l ' importanza 
dell ' incontro anche alla luce 
delle varie iniziative che il 
comune sta por tando avant i 
in favore dell'occupazione 
giovanile 

(( A" eli laro — ha det to l'as
sessore — che l'abusivismo e 
il lavoro nero non colpiscono 
soltanto i giovani riducendo 
ne le possibilità occupaziona
li, ma incidono aneli e nel set
tore della concorrenza tra im
prese operanti nello stesso 
comparto produttivo. Abusi
vismo e lavoro nero provoca
vo inoltre evasioni fiscali e 
previdenziali, creano squilibri 
economici e contribuiscono 

non poco u farai ire l'assen 
teismo nelle fabbriche e ne
gli uffici. Si tratta tumidi — 
ha sostenuto ancora di esa
minare in una posizione pus 
sihtlmente unitaria lui tutte 
le lomponenti quale sta l'am 
pie,za del fenomeno nella cit-

I ta di Ancona e quali iniziti-
' tire siano da adottarsi per 
j combattalo efficacemente ». 

Il dot tor Vincenzo Valen-
j tino, diret tore dell 'associa/io 
; ne industriali della provincia 
' di Ancona, dopo aver auspi-
! cato che a livello parlamen-
' t a re e governativo vengano 
. appronta t i s t rument i legisla 
! tivi idonei a far fronte alla 
1 gravità del fenomeno, ha fat 
I to presente che uno di que-
, sti interventi dovrebbe esse-
' re quello di consentire alle 
! aziende di adeguare l'organi-
! co del personale alle mutevo 
' li esigenze della produzione e 
[ del mercato, senza sottoporsi 

ad una serie di vincoli che 
i di la t to impediscono una gè 
I stione economica delle imprc 
! se. Il compagno Stefano Da-
j neri, a nome del consiglio 
! sindacale uni tar io CGIL 

C I S L U I L . ha sottolineato 
che t ra le cause principali 
che hanno porta to all'espan
sione del lavoro nero e del
l'abusivismo. vi è quella le
gata all 'alto tasso di disoccu
pazione ( in primo luogo gio
vanile» che rischia seriamen
te di aumentare , qualora non 
vengano fatt i nella nostra 

cit tà gli investimenti in gra 
do di rilanciare i principali 
settori produttivi. 

« La disoccupazione — ha 
detto Daneri — diventa fon
te di una glande massa di 
linoni piccano, non regola
mentato, e di doppio laioro 
che spesso coincide con l'abu-

I sirtsmo. quando in una fami-
| gita ti reddito e costituito ila 

un unico salario. Tali pioble 
ì //</. pei la cui solanone il 

sindacato e e sarà particolar
mente impegnato, debbono es 
sere affionlati facendo pies-
sione sui poteri fiscali e di 
con ti olio che sono a dtspo 
sizione, ma lo sforzo pillici 
pale deve essere quello di una 
lotta alla disoccupazione su 
obiettivi di svtluppo che tro 
vino l'appoggio del maggior 
numero possibile di foize so 
ciati e politiche. Nell'imme
diato è necessitilo partire da 
una conoscenza, il più possi
bile esatta, dei fenomeni, ve
dete chi comt otge e quali so
no i set toti più interessati 
per poi individuale le inizia
tive più idonee da mettere 
in piedi ». 

Nel corso della discussione 
sono poi intervenuti rappre 
sentant i della CGA e della 
CNA, dell 'Unione sindacati 
del turismo e del commercio 
della provincia di Ancona. 
Lincontro si è concluso con 
l 'impegno da parte di tut t i 
di r iprendere la discussione 
e di esaminare meglio le prò 
poste concordate 

A dibattito gli operai comunisti di lesi 

L'impegno dei lavoratori 
per cambiare la società 

Particolarmente sentito il problema dell'occupazione femmini le 

IESI — Egemonia della clas
se operaia, politica della au
ster i tà . emancipazione della 
donna, un governo che sia 
In grado di far uscire il pae
se dalla crisi, lotta alla violen
za e alla eversione fascista, 
occupazione: sono s tat i i pun
ti central i della conferenza 
operaia di zona svoltasi a Jesi 
e che ha visto la partecipazio
ne massiccia dei lavoratori 
della Vallesina, dei rappresen
tan t i delle organizzazioni sin
dacali e art igiani, di ci t tadini . 
La mobilitazione nei posti di 
lavoro, nelle se t t imane che 
h a n n o preceduto la manife
stazione. le assemblee della 
sezione di fabbrica SIMA, e 
delle cellule FIAT-Gherardi . 
Pierami.si, Enel, di incontri 
con le compagne e simpatiz
zanti del set tore tessile e del 
l 'abbigliamento s t anno a di
mos t ra re l 'impegno del no
s t ro par t i to nelle realtà lo 
cali. 

Dalla relazione introdutti
va del compagno Gianfranco 
For tuna t i e dai numerosi in
tervent i che sono seguiti, la 
capaci tà dei lavoratori di 

svolgere un ruolo egemone è 
emersa ampiamen te , mostran
do una classe operaia non 
di categoria, ma impegnata a 
combat tere le sue bat taglie al
l ' interno e al l 'es terno delle 
aziende, per la trasformazio
ne profonda della società. 
corporativa, r ig idamente chiu
sa a difendere le posizioni 
acquisite, guidata da egoismi 
Nonostante i sacrifici enor
mi che i lavoratori s t anno 
sopportando da sempre, ma 
che si sono fatti ancora più 
pesanti in questi ultimi anni . 
non una sola voce si è le
vata a chiedere puri e sem
plici aument i salariali . L'at
tenzione è s t a t a invece rivol
ta al rapporto fabbrica-socie
tà. al l 'unità fra lavoratori oc
cupati con quelli a domicilio, 
sottoccupati , precari , alla con
dizione operaia e ai bisogni 
dei disoccupati e degli s t ra t i 
più popolari, alla necessità di 
un sempre più ampio colle
gamento con i lavoratori del
l 'agricoltura. dei servizi e del 
pubblico impiego, con 1 ceti 
medi produttivi, con il mo

vimento dei giovani e delle 
donne in cerca di occupa
zione. 

Il problema dell'occupazio
ne femminile è ricorso mag
giormente negli interventi , ed 
« è s ta to uno dei più qualifi
cant i — ha sottol ineato il 
compagno Paolo Guerr ini nel
le sue conclusioni - - in quan
to la lotta per l 'emancipa
zione della donna è s ta ta ed 
è la lotta del Par t i to Comu
nista ». A tale r iguardo il 
prossimo 16 febbraio si svol
gerà a Jesi , organizzato dal
l 'amministrazione comunale 
e dalla consulta femminile. 
un convegno sull 'occupazione 
femminile nelia Vallesina. 
« E" importante che a que 
st ' incontro - ha sot tol ineato 
la compagna Paola Pettiros
si. operaia della Venus, una 
azienda tessile jesina — par
tecipino tu t t i 1 lavoratori . 
perché l'obiettivo di lotta che 
propone può essere raggiunto 
solo se intorno ad esso riusci 
remo a sensibilizzare e a 

i c reare un vasto movimento 
j che comprenda tut t i donne 

ed uomini ». 

Le indicazioni de l la conferenza operaia del PCI a Pesaro 

Deve uscire dalla fabbrica 
il dibattito tra gli operai 

PESARO — Il d ibat t i to che 
Iia carat ter izzato la conferen
za operaia provinciale di Pe 
Saro svoltasi per l ' intera gior
n a t a di sabato alla Casa del 
Popolo di Muraglia, ha for 
i m o a tu t to il Par t i to gli 
elementi più aggiornati sul 
l 'or ientamento della « Mia v 

COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami al posto di 
appl icalo di concetto all'uffi
cio 2. della Rip. II . Servizi 
Demografici. 

Scadenza: ore 12 del 9 feb
bra io 1978. 

Titolo di s tudio: scuola 
mcd:a superiore. 

St ipendio: annuo lordo ini
ziale L. 2.400.000. elevate -\ 
L. 2.880.000 dopo qua t t ro an 
ni di servizio, a L. 3.360 000 
dopo ot to anni di servizio. 
a L. 3.840.000 dopo diciotto 
ann i di serviz.o. Miscelili).li 
di aument i periodici bienna 
li cos tant i del 3.50', della 
misura iniziale, fino al rag-
giunginit-nto mass .mo del-
1*85* r. salve le determmazio-
tii della C.C.F.L in sede di 
omologazione dei relativi de
liberati . Aggiunta di fami
glia se e come dovuta, in
denn i tà integrativa speciale. 
tredicesima mensili tà, rite
nu t e di legge. 

P e r chiar iment i r ivolgere 
alla segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Smerlili Salvatore) 

componente operaia. Uno 
« spaccato » reso possibile da
gli interventi di operai pre 
senti nei più diversi settori 
produttivi, in fabbriche di va
n a grandezza e m zone diffe 
renti del terr i tor io provm 
ciale. 

Operai giovani, per i quali 
le lotte del *68 non .sono for
se neppure un ricordo, e mi
l i tanti di lunga esperienza. 
« collaudati » dalle '.otte du
ran te lo scelhisino e la guer 
ra fredda fino al l e n i a m o 
reazionario del li*'*), hanno 
analizzato con lucidità li ino 
lo dei comunisti nelle fab 
bnche . e quindi lo s ta to del 
Par t i to , con la sua capacita 
di orientare, con la sua ca
pacita di sviluppare i rappor
ti uni tar i con le a l t re orga
nizzazioni politiche a e d i ope
rai. con la capacità di far 
comprendere la sua linea stra
tegica. Compiti decisivi. che 
richiedono una grande ten
sione politica, sacrifici, prepa
razione. fermezza e pazienza. 

L'incontro operaio di Pesa
ro ha da to il segno di questa 
capacita complessiva co.ne 
ha de t to il compagno Urlo
ni. un « vecchio » quadro eo-
mur.i.Ma di t abhnca . il dibat
t i to di sabato va porta to al 
di fuori della conteren/a . nel 
le fabbriche, nelle case, t ra 
la gente. L'affermazione è 
opportuna per l 'estrema chia
rezza con la quale \ contri
buti sono s tat i portat i nella 
discussione, chiarezza che ren
de implicita una facilità di 
comprensione e quindi di rin
novato dibatt i to. 

Un'occasione perdutn pero 

da alcuni rappresentant i del
la s tampa » pochi, per la ve
ri tà. da to l'interesse con il 
quale anche da questo .-et-
tore sono stat i seguiti ì la
vori» che avrebbero potuto 
valutare d i re t tamente come 
si confronta e come dibat te 
ì problemi la .\ base » del PCI. 
Un'occasione perduta anche 
dalla RAI di Ancona che. in
vitata ufficialmente, non si 
è fatta viva. 

Dopo l 'apertura dei l a \ o n 
da par te del .segretario prò 
vinciale del PCI Tornal i e la 
relazione del compagno Lon 
dei. sono intervenuti . Ucchiel 
h della IFI di Tavulha. T r a p 
poh segretario provinciale del 
PSI . Bianchi segretario prò 
vinciale della CNA. Fieni del 
la IDM di Pesaro. Falcioni 
segretario provinciale della 
CGIL. Corelh della lega de: 
disoccupati di Macerata Fel 
i n a . Servadio della CCL di 
Mondolfo. Bertozzmi segreta 
n o provinciale della FILCE-V 
CGIL. Oraz! della CAVI r di 
Pesaro. Mih re.-pon-.»b:le de: 
problemi del la \oro della fé 
dera/.ione del PCI, Cristina 
Cecchini segretario provincia 
le della FOCI. Cecconi del 
mobilificio Nicohni di Pesa 
ro. Siafanini sindaco di Pe 
sarò e del CC del PCI. Gilda 
Venturi dell'ODA di Urbania. 
Gessi della Benelh di Pesaro. 
Bol tn della Idrogeotecneco di 
San Lorenzo in Campo. Pe 
t r u c a del s indacato pen 
stonati. 

Sono s tat i infine eletti al 
l 'unanimità ì delegati per la 
conferenza nazionale operaia 
di Napoli. 

f 

» 

CIVITANOVA MARCHE — 
Si torna a parlare del lavo
ro a domicilio e della legge-
fantasma che avrebbe dovuto 
regolamentarlo: finalmente. 
Dopo quat t ro anni , .siamo al 
punto di par tenza? Non prò 
p n o . certo e che in gran par
te della regione, nelle zone 
di massima espansione del la 
voro nero, ancora non opera
no le commissioni comunali 
previste dalla legge. sono pò 
co più di duecento m provin
cia di Ascoli le aziende iscrit
te' all'albo dei committent i . 
neppure duecento lavoratrici 
a domicilio sono s ta te assidi 
rate Ecco le cifre che. se pa 
ragonate con la consistenza 
reale del fenomeno, diventa 
no molto preoccupanti : t ra 
la provincia di A.-co'i e Ma
cerata (che sono rispettiva 
mente al primo e al sett imo 
posto nella graduatoria del 
le province calzaturiere ita
liane» sarebbero almeno ven 
tnnila ì lavoratori a domici
lio. A Civitanova. all'assetti 
blea organizzata dal PCI. si 
e discusso sulle cose da fare. 
par tendo proprio da questi 
dati . 

I n t an to in questi anni qual
cosa è cambiato: la crisi del 
.settore calzaturiero ha impo
sto un vero e proprio boom 
del lavoro decentrato, ha pio 
dotto un aumento notevole 
delle aziende che prendono la
voro in conto terzi (tagliato
ri» e di quelle che prepara
no le tomaie. Sopra t tu t to — 
secondo le inionnazioni con 
tenute nella relazione della 
compagna onorevole Maria 
Teresa Carloni — l'affacciar
si sul mercato di nuovi paesi 
produttori ha scardinato alcu
ni dei meccanismi tradiziona 
li. che regolavano il mercato 
marchigiano. Si aggiungano 
la persistente impossibilità di 
rinnovarsi, in tecnologia e in 
quali tà, la progressiva ulterio
re frammentazione delle ini
ziative (operai che decidono 
di mettersi in proprio, la na
scita di nuove figure di in
termediari . eccetera) , l'assen
za di interventi programma
tori nel set tore: tu t to ciò s ta 
drammat izzando la subordina
zione delle piccole e piccolis
sime imprese alle aziende 
export-import, quelle stesse 
che rastrel lano profitti im
pensati . sulla pelle di migliaia 
di lavoratori . 

S: pongono dunque proble
mi nuovi: la crisi ha irrigidi
to ancor più l'offerta di lavo
ro e - il fat to ha bisogno di 
una indagine più accurata — 
si è in par te assottigliato il 
lavoro a casa. E' un bene? 
Non diremmo. I n t a n t o perché 
accanto a questo fenomeno 
c'è l'altro, quello della con
centrazione di mano d'opera 
in piccoli laboratori , in sotto
scala o cantine, con regole si
mili a quelle della fabbrica 
(orario, ritmi eccetera», ma 
senza i dirit t i dell 'operaio che 
lavora in fabbrica. E poi. .si 
deve pur tener conto (lo si 
e de t to nel corso dell'assem
blea a Civitanova» che sul la
voro decent ra to poggia l'in
tera economia di una vastis
sima zona. Si deve pun ta re 
a r idurre il fenomeno, a cir
coscriverlo. si deve dare alla 
condizione operaia nuove ga
ranzie e certezze: eppure og 
gi è impensabile r ipoi tare in 
fabbrica l ' intera quant i tà di 
lavoro prodotto a domicilio. 
pena l 'aumento di fortissime 
tensioni sociali ed economi
che. La chiave per risolvere 
il rebus è nella lotta uni tar ia 
(precari, lavoranti a domici
lio. operai delle fabbriche, ar
tigiani» contro le forme p:ù 
evidenti di suddi tanza della 
piccola industr ia : nei nodi 
central i di questa subordina
zione. nella possibilità di con 
sorziarsi e di associarsi sta il 
segreto di un successo. 

E la condizione abnorme. 
odiosa di migliaia di donne 
e di uomin:? Ecco il p u n ' o 
su cui far leva: .si è par la to 
di un movimento organizza
to. che fino ad ora non si è 

s t a to in grado di suscitare, per 
fatti oggettivi e per responsa 
bihtà soggettive de! smda 
cato. de: comuni, degli .stes
si part i t i . Ci sono zone di su-
persfrut lamento che bisogna 
illuminare, ci sono le « malai 
i:e professionali >-. che colpi
scono sopra t tu t to i bambini . 
più deboli ed esposti ag".: ef
fetti de", micidiale tnortoere-
sf.fosfato che provoca 1.» po
linevrite da collant; : succe 
de ancora — dopo il caso di 
Monte Urano — che ì ragaz 
Zini siano gravemente affet 
ti da tossicodipendenza da 
collanti. S: sa di bambini che 
vanno a scuola con fazzoletti 
imbevuti d; collante. 

Che fare? S: può s ta re a 
guardare, dopo che la legge 
che opera da qua t t ro ann i 
iia por ta to alla luce solo il se: 
per cento del lavoro nero? I 
comuni e i s indacat i .si deb 
bono mettere subito all 'opera. 
per far funzionare le commi.; 
i .oni . per dare servizi sociali 
alle donne, per aprire vere e 
proprie vertenze sulla questio 
ne. 

1*1 questione dell 'ambiente 
di lavoro e della sa lute appa
re prioritaria" l'unica inda
gine che esiste, fatta .su 1.500 
lavoranti a domicilio di Mon
te Urano, dà l 'ot tanta per 
cento dei lavoratori affetti 
da dismetabolismi, da intos 
sicazion: e disturbi del sis*e 
ma nervoso Ecco la compie.s 
sa. delicatissima reaita socia 
le ed economica su cui si de 
ve intervenire <t L'unico la 
turo per far cresi-ere la co 
sdenta di migliaia di donne 
— ha det to la compagna Li 

eia Perelli — non può bastare 
se poi e passibile il ricatto 
più scandaloso e pesante con 
tro di loro ». Oggi ;1 problema 
è n a w i c i n a r e i due « merca 
tn>. quello ufficiale e quello 
occulto, senza di che ogni 
battaglia (e il passato inse 
gna» sarà perdente. 

Leila Marioli 

Ancona: giovedì assemblea dei delegati sindacali 
ANCONA — Le numerose assemblee che si 
sono svolte nei posti di lavoro un po' in 
tut ta la provincia t roveranno un primo 
momento unificante nell 'assemblea provin
ciale dei delegati che si terra giovedì ad 
Ancona. Da questa sede il dibatt i to sarà 
poi continuato all 'esterno, con incontri popò 
lari e confronti con le a l t re forze politiche 
e sociali per costituire un punto certo d: 
ri leriinento ed unitario anche per le lorze 
polii ielle impegnate nella risoluzione della 
crisi. Questa intat t i , se prolungata, rischia 
di costituire un ulteriore elemento di d ram 
matizzazione della situazione del Paese e 
una facile esca per i 
lenza che tendono a 
zioni repubblicane. 

Il comitato direttivo 
derale del Lavoro di 
riunitosi di recente per discutere il docu 
mento delia lederazione CGIL CISL UIL, 
ha espresso pieno accordo con i suo; conte 

continui att i di vio 
scardinare le istitu 

della Camera Conte 
Ancona e Provincia. 

liuti, riconfermando le richieste già avan
zate al Presidente del Consiglio incaricato-
innanzitut to che la crisi non conduca ad 
elezioni ant ic ipate , che il programma sia 
rispondente ai problemi posti dalla emer
genza e si pioietti in un orizzonte più 
vasto; che la loro soluzione abbia il neces 
s a n o consenso politico e sociale. 

Sul documento della Federazione CGIL 
CISLUIL. il Comitato Direttivo ha sotto 
lineato che questo *< va inteso nella sua 
globalità, senza 1 orza tu re di alcun genere 
MI singoli argomenti e respingendo qual 
siasi individuazione personale che tenda a 
limitare la scelta matura ta ed autonoma 
del movimento sindacale ». Viene inoltre 
confermata la necessita «di approfondire 
i singoli argomenti , a t t raverso la defini 
zione di proposte settoriali che si pongano 
obiettivi di investimenti qualificati e del 
l'occupazione, nel quadro di uno sviluppo 
programmato e selettivo ». 

In pericolo il borgo medievale 

Ripaberarda: la 
frana non si ferma 
con i telegrammi 

Olire a un murelfo di protezione, già crollato, nulla è 
stato tatto per frenare lo smottamento del terreno 

S. BKXKDKTTO DKL TRON
TO. — L'n vasto movimento 
franoso è m atto a Ripaberar
da e interessa una parte del 
paese, precisamente il borgo 
.Meclioevale. Ovviamente la 
colpa o la causa di tale sinot 
tamento è stata attribuita un 
ix)' da tutti alle piogge torren 
ziali dei giorni scorsi, anche 
se la natura del fenomeno, se 
condo i tecnici, va ricercata 
più ;i monte, in un contesto 
di cause più ampie, che in 
blandiscono però le responsi 
bihtà di coloro che hanno con 
tribuito al verificarsi di que
sti fenomeni 

Ripaberarda. in provincia di 
Ascoli Piceno, si trova a cir 
ca UJ chilometri i\a questa ci! 
tà e a 70 chi S. Benedetto; so 
no quasi tremila le iiersone 
che \ i abitano, in prevalenza 
anziani. K' un paese piccolo. 
ma ricco di storia in ogni \ ia 
e di monumenti artistici di 
pregevole valore. Il movimeli 
to franoso, che prima desta
vi» solo preoccupa/ione, sta 
ora lentamente portando ton 
nellate di terra verso il ìwv 
so antico, minacciando di in 
vestire ui pieno la quattrocen
tesca terra di Ripaberarda at 
tribuna all 'architetto Antonio 
da Lodi, che secondo gli stu 
diosi sarebbe \issuto alcuni 
anni in questo paese. L'area 
interessata dalla frana prò 
gressi va sovrasta principili 
niente il borgo .Medioevale, ina 
rischia di abbracciare tutto il 
nucleo abitato. 

A nulla è servito, ed e ra 
scontato, un muricciolo di con
tenimento che è stato travol 
to insieme alle putrelle. Nel 
suo scivolare lentamente ver
so le antiche mura del cen
tro storico di Ripaberarda. la 
frana sta distruggendo ai.che 
la strada che immette al een 
tro del paese, ed il pericolo 
eli veder rapidamente scompa
rire queste storiche testimo
nianze. sembra diventare ogni 
giorno più concreto. K' urgen
te quindi un intervento fatti
vo e rapido delle autorità e 
degli Kilti preposti alla tute 
la. 

Per il momento, oltre a far 
evacuare alcune case più di
rettamente interessate alla 
frana, nulla di concreto e sta 
to fatto. Solo r.irclieoclub del 
luogo M è preoccupato (li .tv 
vertire la stampa e di mv la 
re telegramma al Genio Civile 
di Ascoli Piceno, alla sovr.n 
tendenza ai monumenti di An 
con;» e di denunciare il fatto 
alla Procura della Reptibbl: 
cii di Ascoli Piceno. 

In seguito anche il Comune 
di Ripaberarda ha inviato un 
telegrammi! di sollecitazione 
per interventi al Gemo Ci
vile di Ascoli Piceno, in pra
tica un buon numero di tele 
grammi e forse di buona vo 
lontà I\A parte di tutti, ma co 
me è facilmente intuibile non 
saranno sufficienti questi a 
frenare il movimento franosi». 

La proposta della Provincia di Ascoli 

Alla fortezza Malatesta non più 
il carcere ma un museo medievale 
Entro l'anno la struttura sarà libera - Il progetto, che prevede anche un 
istituto di storia, sarà realizzato con i fondi della Cassa del Mezzogiorno 

Proteste per l'atteggiamento del prof. Corsi 

Domani a Medicina assemblea 

per gli esami di patologia 
Gli studenti chiedono una commissione ministe
riale d i control lo sullo svolgimento delle prove 

ASCOLI PICENO — Nell'ani 
bito dei finanziamenti predi
sposti dalla Cassa per il Me/. 
/o;:iorno a favore del •< Pro 
getto speciale per la riquali 
f:cazione delle aree interne . 
che concerne interventi per il 
riequilibrio di zone interne 
anche nella Provincia di Asco 
li Piceno. l'Amministrazione 
provinciale ascolana Iia .ivaii 
zato la settimana scorsa la 
proposta di destinare parte di 
tali finanziamenti per il re 
.stauro e la riqualificazione 
della Fortezza Malate-ta di 
Asocli Picene», che entro l'an 
no sarà resa libera dall 'ai 
tuale funzione di carcere gin 
di/ iario 

La proposta intende reca 
perare una struttura edilizia 
monumentale d: alto mteres 
se storico per la citta di Asco
li Piceno e nello .-tesso tem 
pò renderla strumento di ;n 
dubbio va'ore culturali-. In 
fatti la Fortezza Malate.-:.'. 

Telefonata anonima 
al liceo « Rinaldini » 

annuncia un falso 
attentato dinamitardo 
ANCONA - Una telefona 

ta anonima ha annunciato ier; 
mattina al preside del liceo 
classico « Rinaldini » che la 
scuola era stata minata. La 
voce anonima ha dato la pa 
tern.ta dell'azione ai s Giusti
zieri d'Italia ». Io stesso crup 
pò e \e r s i \o cne ha rivendi 
c i to l'incendio d; due ^e:t; 
mane fa, che provocò gra
vissimi danni ad alcune aule. 

La polizia e i carabinieri 
hanno ispezionato a lungo i 
locali della scuola, -en/a per 
fontina ritrovare nessun mi
cidiale ordigno. Gli studenti 
comunque, appena dato l'al
larme. se ne sono tornati a 
casa. Domani le lezioni sa
ranno regolari. 

dovrebbe diventare, secondo 
la proposti», la sede di un 
; Istituto di storia medioeva
le » con annesso Museo, la 
cui importanza superi i con 
fini regionali. L'Istituto do 
vrebbe essere costituito u*i 
lizzando appunto i fondi che 
la Cassa | H T il Mezzogiorno 
ha messo ,i dispo-.iz.ione del 
-> P r o g e t t o siH'i i . i le » |>cr lei 
riqualificazione delle aree in 
terne. L'articolo «H del :a ledile 
1R3 parla di * . . interventi 
per l'utilizzazione e la sai 
v.iguardia delle n -or -e natii 
rali dell 'ambiente < on inizia
tive di m'eresse seientifito 
e tecnologico <. La natura 
scientifica dell'< Istituto di 
-tona medioevale '. da costi 
tuire. e la ~ua portata inter 
regionale aderì-cono a l o spi
rito e alla sostanza delle fi 
n.ilit.'i previste dalla 183 

SÌ deve dire che da anni 
l'opinione pubblica ascolana 
ha sn!!e\.«T.> .1 problema della 
fui.ira u'il.zz »'-o;ie del.» For 
tezza .ina \"h;i Lberata d a l l ' 
att.iah funzioni d: carcere e. 
anche se esistono diverse opi
nioni ir. mento . \ i è però !a 
comune convinzione clic la 
fortezza malatestiana debba 
ess,-re ut lizzata per sfop; 
culturali. Anche i tecnici in 
caricati della redazione del 
Piano Particolaresciato del 
centro >:onc.» del a città d: 
Ascoli prevedono questa de 
s: inazione. 

La pro;*>sta avanzata dal 
l'Amministr.iz.one prov inciale 
d Ascoli Piceno contiene an 
t lu una ipo'esi di sjx-s,i Com 
p!essj\amente è prevista, per 
opere di r i s ina mento e con.-o 
l idamento delle s trut ture, per 
lavori di risirutturazniie e 
adattamento alla ntiova desti 
nazione, per l'acquisizione di 
reperti storico culturali, una 
spesa di tre miliardi e due 
cento milioni di lire. Le uni 
tà impiegate prev iste sono 
sedici. 

Le finalità alle quali l'Isti 
Ulto dovrebbe assolvere, se
condo le intenzioni dell'Am

ministrazione provinciale, van 
j no dal compito primario isti 
• tuzionale di promuovere e 
j svolgere ricerche scientifiche 
i per l'approfondimento di tilt 
i ti gli aspetti della storia me 
j dioevale. alla pubblicazione di 
i collane editoriali, all'orgamz.-

7«i7Ìone di seminari e c o m e 
| uni eh studio e di carat tere 
j nazionale cxl internazionale, di 
' conferenze e mostre, ferma 
: restando la funzione di strut 
: tura aperta ed estremamente 
; flessibile, soprattutto JHT i 
• suoi costanti riferimenti al 
; territorio. 

; NELLE FOTO: la fortezza 
: circondala dal muro di cinta 
i con il camminamento per la 
; ronda. Accanto al titolo: l'at-
| tuale accesso principale 

ANCONA — Per domani 
mattina alle ore 10 gli stu
denti di medicina iscritti al 
l'appello di patologia genera
le (del primo febbraio), bau 
no indetto presso la facoltà 
una assemblea generale, alla 
quale sono stati invitati tut
ti gli studenti, il corpo inse
gnante. le forze politiche e 
.sindacali. Le ragioni di que
sta mobilitazione devono es
sere ricercate nella protesta 
messa in atto dagli studenti 
contro l'atteggiamento autori
tario del professor Corsi, or
dinario di patologia, durante 
l'appello, appunto, di una set
timana fa. 

Tra i punti all'ordine del 
giorno dell'assemblea, in par 
t i tolare, la richiesta di una 
commissione ministeriale d: 
controllo sulle modalità e Io 
svolgimento dell 'esame, che 
ila sollevato l'intero caso, (ili 
studenti hanno anche richic 
sto una commissione perma
nente di controllo di docen 
ti e studenti, t h e intervenga 
direttamente sulla formazione 
dei programmi e sulla conti
nuità didattica degli stessi. 
Durante l'incontro di domani 
si dovrà anche fissare la da
ta dell 'esame, che era stata 
sospesa. 

Nel corso di una preceden

te assemblea preparatoria gli 
studenti in lotta avevano in 
serito nel pacchetto degli or
dini del giorno altri punti 
riguardanti problemi di carat
tere generale e strutturale in 
cui versa l'università ancone
tana. Tra questi avevano in
dicato la selezione non fina
lizzata atj^ una preparazione 
professionale qualificata e ri
spondente alle reali esigenze 
della popolazione; i forzati 
trasferimenti in altre sedi uni
versitarie: la mancanza di 
strutture e l'insufficiente fun
zionamento di quelle già esi
stenti (biblioteca, laboratori. 
ospedale». 

Simulò due 
estorsioni: 
demineiato 

A N C O N A — La squadra mobile 
della questura di Ancona ha de
nuncialo alla Procura della Re
pubblica l'idraulico 27cnnc Gian-

i franco Caporale!!! e la moslie Pao-
i la Falcelelli, per simulazione l'uo

mo e per concorso nello slesso rea
to la donna. I l Caporaletti aveva 
denuncialo di essere stato s o n e t t o 

, a estorsioni da parie di persone 
che in due occasioni gli avevano 
carpito 13 milioni di l ire ed adesso 
ne volevano altri 7 . A seguito di 
indagini pero è risultato che la 
vicenda era stata inventala di tana 
pianta. 

FOTOFINISH SPORT 
«Si apra quel cancello!» 

Aprite quel cancello! 
< Mi dispiace, ma oggi non 
<i può giocare > ; cosi il 
custode dello stadio di 
Marotta ha accolto dome 
mea scorsa le due comi 
tire di giocatori delle due 
squadre, la Metaurense ed 
il Matetica 'campionato 
di promozione}, che erano 
puntualmente arrivate al 
canijxì per disputare la 
partita 

Ma come si permette 
questo cmtode"* Chi si ere 
de di essere? avranno det
to indignati i dirigenti del 
le squadre. Ma, ahimè ti 
porer'uomo non c'entrai a 
per nulla. Aveva avuto or
dini precisi e tassativi: 
(. non aprire il cancello a 
nessuno e per nessuna ra
gione. Il terreno di gioco 
non deve essere neppure 
sfiorato dai tacchetti dei 
22 atleti ». 

Come si può immagina 
re si era pensato subito 
ad un gustoso scherzo, ad 
una burla fa carnevale c'è 
ancora qualcuno che si ri
corda che ci si può diver
tirei, ma la cosa invece 
era terribilmente seria. I 
cancelli non si aprivano e 
anche il signor arbitro. 
Claudio Caprini, tenuto 
espressamente dalla sua 
Perugia rimaneva al fred
do fuori con le talige in 
mano 

Il tempo frattanto pas 
saia. Giro frenetico di !c 
lefonate. Che cosa era 
successo? Una clamorosa 
protesta? Il campo non 
era praticabile, magari al
lagato? Niente di tutto 
questo, solo un ordine ve
nuto dal municipio di Fa
no, che si opponeva fer
mamente alla concessione 
del campo. 

Ma cosa vuole questo 
<> comune antisportno? ». 
Piano piano, la verità si è 
fatta strada. Il comune di 
Fano 'il terreno di gioco 
si trova sotto la sua gtu-
nsdtzionei. non ha parti
colare antipatia per il cal
cio, ma concede il cam
po solo al Marotta e solo 
dietro precise garanzie per 
la sua manutenzione e la 
sua conservazione. E sic
come questa volta il cam
po doveva essere usato co 
me « neutro ». f Calcinelli 
sta scontanao una squa 
tifica a tempo indetermi 
natol. niente da fare. 

I dirigenti sportivi han
no annunciato proteste e 
reclami a chi di dovere. 
Vedremo un po' come an
drà a finire. 

Emme 
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